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REGOLAMENTO di DISCIPLINA 

 
     La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l’acquisizione delle 
conoscenze, lo sviluppo della coscienza critica e del senso civico. 
      La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà d’espressione, di pensiero, di religione e sul 
rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono. 
      Per garantire una buona qualità della vita scolastica, tenendo conto che gli studenti sono titolari di 
diritti e doveri, s’individuano i comportamenti più ricorrenti dei ragazzi che configurano mancanze 
disciplinari e si stabiliscono i relativi provvedimenti che hanno finalità educative e tendono al 
rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità 
scolastica. 

COMPORTAMENTI NON CORRETTI  INDIVIDUATI NELLA NOSTR A SCUOLA 
 a)  Infrazioni di lieve entità: 

1. Ritardi all’inizio delle lezioni. 
2. Mancanze d’autocontrollo nel disciplinare i bisogni primari (bere, mangiare, fare uso di gomme 

da masticare in classe a tutte le ore). 
3. Scarso rispetto del proprio materiale scolastico e di quello dei compagni. 
4. Atteggiamenti da “bullo”. 

  
 b) Comportamenti che mettono a rischio la sicurezza dei compagni e inadempienze di lieve entità 

reiterate: 
1. Atti di “nonnismo” dei ragazzi più grandi, nei riguardi dei più piccoli o dei più deboli. 
2. Mancanza d’autocontrollo nei vari momenti delle attività scolastiche (urla, fischi, spintoni, 

corse, ecc.) in particolare all’entrata e all’uscita dalla scuola, durante la ricreazione, il cambio 
dell’ora di lezione. 

3. Uso del telefonino in classe e nei corridoi. 
4. Ripetute dimenticanze della giustificazione regolarmente firmata dal genitore dopo un’assenza. 
5. Uscite frequenti dall’aula senza regolare permesso. 

 
  c) Infrazioni gravi:  

1. Turpiloquio e atteggiamenti volgari 
2. Appropriazione indebita di somme di denaro, materiale scolastico, oggetti vari, ecc. 
3. Atteggiamenti poco rispettosi nei confronti degli adulti (capo d’istituto, docenti, personale della 

scuola) e dei compagni 
4. Atti di violenza nei confronti dei compagni 

  Alla luce dei comportamenti evidenziati, viene stilato un regolamento che canalizza i 
provvedimenti disciplinari e le strategie educative in modo da favorire la coerenza dei comportamenti 
all’interno della comunità scolastica da parte di tutto il personale che opera nella scuola e il 
superamento dei comportamenti non adeguati. L’organizzazione dei suddetti provvedimenti si basa 



sulle indicazioni fornite dal D.P.R. del 24 giugno 1998 n°249 che reca il regolamento dello statuto 
delle studentesse e degli studenti. 
      Considerando che i diritti e i doveri degli studenti della nostra scuola sono elencati nella carta dei 
servizi e premesso che: 

1. I ragazzi non possono essere sottoposti a sanzioni disciplinari senza essere stati prima invitati 
ad esporre le proprie ragioni. 

2. Le sanzioni sono sempre temporanee, tranne quelle  proporzionali all’infrazione,  tengono 
conto della situazione personale dello studente (ragazzi in difficoltà, svantaggio sociale e 
patologie varie) e sono ispirate al principio della riparazione del danno: “Chi rompe paga”, 
“Chi sporca pulisce”e “Chi offende ripara l’offesa”, 

la Scuola stabilisce: 
� Per le infrazioni di lieve entità (fascia a): 

Richiamo verbale da parte del docente in forma privata o in classe. 
� Per i comportamenti che mettono a rischio la sicurezza dei compagni e per le 

inadempienze di lieve entità reiterate (fascia b) 
            Richiamo verbale o scritto da parte del Capo d’Istituto o dei suoi collaboratori, informazione     

ed eventuale convocazione della famiglia.  
Ricade  in questa sezione l’utilizzo del telefonino, comportamento per il quale si prevede: 

••••  ammonizione da parte dell’insegnante con nota scritta sul registro:  
•••• se l’infrazione persiste, ritiro del cellulare seguito dall’avviso alla famiglia di recarsi, a 

conclusione delle lezioni, a colloquio con l’insegnante dell’ultima ora per la riconsegna. 
� Per le infrazioni gravi (fascia c) 

Segnalazione alla presidenza tramite nota sul registro di classe, convocazione della famiglia  
e applicazione dei provvedimenti disciplinari stabiliti dal regolamento scolastico. 
 

LE PUNIZIONI DISCIPLINARI 
1. Ammonizione dell’insegnante e possibile nota sul registro (fascia a) 
2. Ammonizione del capo d’istituto o dei suoi collaboratori sul registro di classe e informazione 

alla famiglia (fascia b/c) 
3. Sospensione fino a cinque giorni a cura del Consiglio di Classe (fascia c, solo scuola 

secondaria di primo grado). 
Se il Capo d’Istituto o il Consiglio di Classe o il singolo docente lo ritiene opportuno, ai ragazzi sarà 
data la possibilità di commutare la punizione nelle seguenti attività utili alla comunità scolastica: 

1. Sistemazione del materiale dei laboratori; 
2. Realizzazione di brevi ed efficaci slogan e/o disegni sulle regole comportamentali positive e 

negative da affiggere sugli appositi espositori nei vari corridoi. 
Ogni Consiglio di Classe potrà inoltre richiedere al ragazzo attività legate allo studio delle varie 
discipline. I richiami avranno la finalità di avviare l’alunno al senso di responsabilità attraverso la 
riflessione sul proprio comportamento scorretto e sulle relative conseguenze. I provvedimenti 
disciplinari dovranno essere vissuti dai ragazzi come momenti educativi utili  alla crescita personale.  
      Potranno essere proposte come limitazioni delle attività ludiche: 

1. Fare la ricreazione in classe. 
2. Essere esclusi dai tornei della scuola. 
3. Non partecipare alle attività di cineforum. 
4. Non partecipare alle visite guidate, alla gita di istruzione, al viaggio di istruzione. 
5. Non partecipare alle attività sportive.. 
6. Non partecipare ai giochi della gioventù 

 
Per le infrazioni che coinvolgono un’intera classe o un corso saranno presi i seguenti provvedimenti: 

1. Fare la ricreazione in classe per alcuni giorni in proporzione all’infrazione. 
2. Non partecipare all’attività di cineforum. 
3. Non partecipare alle visite guidate e al viaggio di istruzione. 



      Per i comportamenti reiterati saranno convocate tutte le famiglie ed il Consiglio di classe. 
 
COMUNICAZIONE DELLE SANZIONI DISCIPLINARI 
      Tutte le sanzioni previste devono essere ampiamente motivate e notificate tempestivamente ai 
genitori. 


